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Politecnico, il rettore Saracco: “Cambiamo le 
regole sulla sospensione dei No Vax, punitivo 
escluderli dal lavoro” 
di Diego Longhin 

 

 

"Io, uomo di scienza sempre a favore del vaccino, mi chiedo: 

stiamo uscendo dalla quarta ondata, ricoveri e contagi sono in 

calo, ha senso mantenere misure così pesanti?" 

 
"Spero che prima del 15 febbraio cambino le regole. Stiamo uscendo dalla quarta 

ondata, anche i numeri rispetto alle terapie intensive e ai reparti sono in 

diminuzione. Ha senso mantenere una misura così pesante come la sospensione 

dal luogo di lavoro per i non vaccinati dell'università, non solo gli over 50 come 

negli altri settori? Forse no". 

 

"Spero che prima del 15 febbraio cambino le regole. Stiamo uscendo dalla quarta ondata, anche i 

numeri rispetto alle terapie intensive e ai reparti sono in diminuzione. Ha senso mantenere una misura 

così pesante come la sospensione dal luogo di lavoro per i non vaccinati dell'università, non solo gli 

over 50 come negli altri settori? Forse no". A insinuare il dubbio è il rettore del Politecnico di Torino, 

Guido Saracco, alla vigilia dell'entrata in vigore delle nuove regole decise dal governo durante le feste 

natalizie per contenere i contagi da Omicron e per convincere le persone con più di 50 anni e alcune 

categorie particolari, come gli universitari, a vaccinarsi in tempi stretti . La presa di posizione arriva 

nei giorni in cui alcuni No Green Pass hanno occupato il rettorato dell'Università. 

https://torino.repubblica.it/cronaca/2022/01/27/news/studenti_no_green_pass_occupano_il_rettorato_dell_universita_a_torino-335397297/


Rettore, quanti sono i dipendenti non vaccinati nel suo ateneo? 

"Dai numeri che abbiamo a noi risultano circa 150 dipendenti non vaccinati al Politecnico su una 

platea di circa 1.800 persone". 

Chi non è vaccinato è concentrato solo tra il personale tecnico-amministrativo? 

"No, in modo trasversale, anche tra i docenti e tra i ricercatori". 

Tornare indietro rispetto alla scelta di sanzionare e sospendere dal lavoro chi non è vaccinato non è 

un modo per andare incontro alle richieste dei No Vax? 

"Non è una questione di No Vax o Si Vax. Sono sempre stato a favore della vaccinazione, sono un 

uomo di scienza. L'ho fatta appena possibile, ho lanciato appelli per farlo e ho cercato di capire se 

fosse utile e necessario trasformare il Politecnico in un Hub vaccinale. 

Vista la situazione attuale, di oggi, i numeri, i dati e le tendenze, mi chiedo se le norme che sono 

molto severe per gli over 50 e per alcune categorie abbiano senso. Siamo sicuri che siano efficaci? 

Io ho molti dubbi che portino alla vaccinazione di chi non vuole vaccinarsi. I numeri mi paiono 

molto bassi". 

Regole che sono vissute dalle persone in che modo? 

"In modo punitivo. Si va ad incidere in maniera pesante nella vita delle persone. Lo stipendio viene 

sospeso. Non prendono nulla. E potrebbe durare fino a giugno". 

Cosa bisognerebbe fare?  

"Il sistema dei tamponi offre comunque una garanzia di controllo. la necessità dell'obbligo vaccinale, 

oppure della guarigione, per avere il green pass rafforzato, pena la sospensione, non credo che porterà 

a grandi effetti positivi sulla percentuale di vaccinati. Perché ad esempio devo sospendere chi ora 

lavora in smart working e non è vaccinato? Eppure la legge lo prevedere. Non ha contatti con altri 

colleghi o persone nel luogo di lavoro. Dal 15 febbraio si troverà sospeso se non si vaccinerà. Ecco, 

io spero in un ripensamento visto che la situazione pandemica è migliorata. Mi sembra che ci siano 

alzate diverse voci per chiedere un alleggerimento delle norme". 

I 150 in meno che effetto hanno sul Politecnico? 

"Non è una cifra enorme, ma si tratta comunque di poco meno del 10% dei dipendenti. Anche se 

distribuiti su tutti i livelli, si creeranno comunque disservizi in alcuni uffici. E poi alcuni verranno a 

mancare. Insomma, una situazione non bella". 

Teme come nel caso dell'Università un'occupazione del rettorato? 

"Ho visto quello che è successo all'Università. Una forma di protesta. Io come rettore applico norme 

e leggi. Mi permetto però di sollevare un dubbio di fronte alla situazione sanitaria reale di oggi. E 

chiedo se sia il caso di applicare una norma del genere. Qualcuno ha anche sollevato dei profili di 

incostituzionalità delle norme, profili che non sono campati in aria". 

 

 

 


